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ALLEGATO 2 

Linee guida per la valutazione d’impatto psico-comportamentale dei progetti culturali. 

La valutazione dell’impatto dei progetti culturali non riguarda soltanto gli aspetti economici. 

Altrettanto e forse più importanti sono gli effetti dei progetti sui partecipanti dal punto di vista psico-

comportamentale. Corredare il progetto di un modulo di valutazione di impatto in questo senso 

significa offrire delle evidenze comunicabili circa il contributo che il progetto dà al perseguimento di 

obiettivi condivisi di qualità sociale e civile. 

Condurre una valutazione di impatto significa essenzialmente verificare in che misura la 

partecipazione a un determinato progetto influisce su determinati indicatori ritenuti di particolare 

interesse (ad esempio, il livello di benessere soggettivo opportunamente definito). La valutazione 

richiede quindi una misurazione di tali indicatori prima dell’avvio del progetto, subito dopo la sua 

conclusione, e possibilmente anche a un determinato intervallo temporale dalla conclusione (ad 

esempio dopo un mese). I soggetti che vengono sottoposti alla misurazione devono essere gli stessi, 

in modo da rendere le misurazioni comparabili. Un numero relativamente elevato di misurazioni è 

preferibile a un numero più ridotto perché aumenta la significatività statistica della misurazione 

stessa. 

Un modo di rendere la misurazione ancora più efficace è quello di valutare gli stessi indicatori, con 

gli stessi intervalli temporali, anche per un numero di soggetti che non hanno partecipato al progetto 

ma con caratteristiche demografiche e socio-economiche paragonabili a quelle dei soggetti coinvolti. 

In questo caso sarà così possibile valutare l’impatto differenziale degli effetti del progetto per i 

partecipanti rispetto a chi non ha partecipato (il cosiddetto ‘gruppo di controllo’). 

Condurre delle analisi di impatto psico-comportamentale scientificamente rigorose è ovviamente un 

lavoro complesso che richiede competenze specialistiche, ma anche una valutazione condotta in via 

sperimentale seguendo un semplice protocollo può essere utile per un apprezzamento preliminare 

dell’efficacia del progetto e per la progettazione di sue eventuali fasi di sviluppo ulteriore. 

E’ possibile, nella fase progettuale del presente bando, considerare la possibilità di inserimento di un 

modulo di valutazione degli impatti psico-comportamentali, sia in collaborazione con competenze 

specialistiche disponibili sul territorio (ad esempio, un gruppo di ricerca di un’università locale), sia 

con referenti scientifici a livello nazionale. La scelta degli indicatori e delle tipologie di impatto da 

misurare dipende naturalmente dalle finalità e dalle caratteristiche del progetto, e costituisce parte 

integrante del lavoro di progettazione. 
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